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Partecipò al tentativo eversivo di Borghese 

SUUGÒmSTflrSACCUCGI 
DECIDERÀ DOMANI IN AULA 
LA CAMERA DEI DEPUTATI 

Il PCI chiederà che siano accolte tutte le richieste della magistratura • Il rela
tore Galloni sottolinea le responsabilità dell'imputato e del MSI, ma giustifica la 
scelta de contro l'arresto - Negata l'autorizzazione a procedere nei confronti di Lima 

Delio Stato 

Telecomunicazioni : 
il gruppo STET 
sta per ricevere 

un nuovo «regalo 

Domani l'assemblea del de
putati scioglierà finalmente il 
nodo dell'autorizzazione a pro
cedere contro 11 deputato fa
scista Sandro Saccuccl. che la 
magistratura romana ha Incri
minato per 11 tentato colpo di 
stato di Valerlo Borghese al 
primi del dicembre 1870. Ieri, 
Invece, la competente giunta, 
che esamina In via prelimi
nare le richieste della magi
stratura, ha discusso dell'au
torizzazione a procedere con
tro il sottosegretario de Lima 
per lo scandalo delle promo
zioni a catena negli alti gradi 
del monopolio delio Stato (per 
questa materia sono sotto in
chiesta parlamentare anche 
ben sette ex-mlnlstrl). 

La proposta del relatore, 
compagno Accreman, di con
cedere l'autorizzazione è sta
ta però bocciata, a parità di 
voti. Favorevoli all'autorizza
zione si sono' pronunciati co
munisti e socialdemocratici, 
contro tut t i 1 de e 11 sociali
sta presente, on. Musetto. I 
deputati missini, Franchi e 
Manco, si sono divisi, votan
do a favore 11 primo, contro 
Il secondo. Il compagno Ac
creman, dopo il voto, ha ri
nunciato all'incarico di relato
re, che è stato affidato poi. 
per riferire all'Assemblea, al 
socialista Musotto. 

Altre autorizzazioni a proce
dere concernevano il de Ca-
stclluccl (in qualità di sinda
co, secondo il pretore, avreb
be consentito violazioni delle 
norme edilizie di Sassoferra-
to) e 11 missino Dal Sasso 
(truffa in commercio). 

Tornendo al Saccuccl, la ma
gistratura ha elevato nel suoi 
confronti pesanti accuse (co
spirazione politica mediante 
associazione. Insurrezione ar
mata contro 1 poteri dello 
Stato, furto e detenzione abu
siva di armi), per la rilevan
za delle quali ha chiesto ella 
Camera non solo l'autorizza
zione al procedimento, ma an
che all'arresto in pendenza di 
istruttoria. Nella giunta delle 
autorizzazioni a procedere, 
perù, mentre sulla prima ri
chiesta della Procura di Ro
ma si ebbe una decisione a 
stragrande maggioranza (vo
tarono per Saccuccl solo 1 
missini), de e missini si op
posero a quella relativa al
l'arresto. E per evitare un 
pronunciamento dell' Assem
blea plenaria prima delle ele
zioni, alla vigilia della inter
ruzione del lavori parlamen
tari per la consultnzlone re
gionale e amministrativa, ben 
120 deputati de dissero di no, 
nel segreto dell'urna, alla di
scussione Immediata del «ca
so ». 

Domani la DC non potrà 
sfuggire alle sue responsabili
tà, perché è evidente che da 
parte del deputati comunisti 
sarà sostenuta l'opportunità di 
accogliere tut te e due le ri
chieste della magistratura ro
mana. 

Su Saccuccl è stata, intan
to, distribuita Ieri alla Ca
mera la relazione che ha ste
so l'on. Galloni (DC>. 
«L'esame degli clementi emer

genti dal fascicolo trasmesso 
— sottolinea Galloni nella re
lazione — consente di trarre 
uri giudizio di natura politica 
che la giunta ritiene di do
ver sottoporre all'Assemblea e 
che è posto a motivazione 
della proposta di autorizzazio
ne a procedere. Tale giudizio 
politico coinvolge, assieme col 
Saccuccl, l'Intero Rruppo poli
tico e parlamentare cui il 
Saccuccl stesso appartiene » 
(cioè 11 MSI). 

Rileva Intatti Galloni che 
«se è esclusa — o comunque 
non provata, né provabile 
stando agli att i del processo 
contro Saccuccl — una qua
lunque partecipazione diretta 
al " golpe " di Borghese da 
parte del MSI, è pur certo che 
la organizzazione politica del 
MSI o comunque 1 suol mas
simi dirigenti ne erano a co
noscenza e clononc'.ante non 
sentirono 11 dove re politico e 
morale di dart 11 necessario 
allarme alle autorità pubbli
che che presiedono alla sicu
rezza dello Stato ». Anzi, ag
giunge li relatore, nelle ele
doni politiche del "12, 11 MSI 
non esitò a collocare nelle 
proprie Uste per la elezione 
alla Camera del deputati 11 
Saccuccl ». 

Ma l'on. Galloni, malgrado 
queste premesse, difende la 
decisione della DC e del MSI 
di negare l'arresto del Sac
cuccl, appigliandosi all'Inesi
stenza di precedenti pa.la
mentar! al riguardo e alla pe
ricolosità di creare un pre
cedente oggi, alla carenza di 
motivazioni da parte del giu
dice nel richiedere l'arresto 
preventivo, alla necessità di 
non intaccare 11 « plenum » 
dell'Assemblea. 

a. d. m. 

Domani assemblea 
dei senatori del PCI 
Il comitato direttivo de', 

gruppo corml&ls-ta del Sena
to ha svolto Ieri un primo 
esame del risultati elettorali 
del 15 giugno. E' stato deci
so eli convocare l 'asvmblea 
de', gruppo per domain!, an
che allo scopo di discuter? 
le iniziative e 1! programma 
di lavoro da adottare. p?r 
contribuire ad adeguar? l'at
tività del Parlamento alle 
esigenze espresse dal voto 
democratico, 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA allo seduta di gio
vedì 26 giugno. j 

Manifestazione a Roma per le «150 ore» 
- Si è svolta i"ri pomeriggio a Roma, indetta 
dalla Federazione .CGIL-OìpU'VP" u o a ™*04fe-
stazione di protesta • "per quello che .«.' «tato 
definito l'autentico haboteggio, cW .oiirjjtro della 

.Pubblica istruzione «Ha.lrattatlve'in"dorso- circa 
la vertenza delle •«-Kjfr.ore,». '" 

Alcune migliala di lavoratori « d i ' giovani 
provenienti oltre che dalle province del Lazio, 
anche dalla Toscana. dall'Emilia, dalla Lom
bardia, dalla Campania, dal Piemonte, si sono 
riunite In piazza Mastai. a poche centinaia 
di metri dal Ministero della Pubblica Istruzione. 
per rivendicare lo sblocco della trattativa e 
raccoglimento da parte del ministro Malfatti 
delle più importanti rivendicazioni sindacali: 

l'istituzionalizzazione 'dei corsi, una legge-quadro 
che li regoli, la piena stabilita àpi corpo do
cente; H'-tuttò partendo dalla considerazione di 
fondo — '-che -ancora il. ministro, si ostina- a 
negare — the quella delle * 180 ore» è- una 
conquista'ormai definitivamente acquisita, e in 
rapporta alla' quale i sindacati debbono svolgere 
un ruolo determinante. Su questi tt/ni si sono 
soffermati i due oratori: Misiti (dei -sindacati 
scuola) e Franco Marini (della Federazione 
unitaria). Un corteo si 6 poi recato sotto la 
sede del Mintatelo, dove hanno ar.cora preso 
la parola rappresentanti di corso, dirigenti sin
dacali e insegnanti. NELLA FOTO: un aspetto 
della manifestazione. 

Diciotto scolari su cento, mentre il dato nazionale è del l '8% 

In Calabria la media 
più alta di bocciati 

Il caso di Guardavalle è la spia di una brutale selezione nelle 
prime classi elementari — Oggi incontro con il provveditore 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 24 

In Calabria c'è la più alta 
percentuale di bocciature nel
le scuole elementari, e in par
ticolare, nelle classi di pas
saggio, tra la prima e la se
conda. Mentre la media na
zionale si aggira attorno al-
l'8 per cento, quella della re
gione meridionale raggiunge 
il 18 per cento. L'episodio di 
Guardavalle, quindi, non è 
isolato. Trova, come dire, 11 
suo retroterra nella pesante 
seiezione che colpisce 1 bam
bini meridionali e quelli cala
bresi in particolare. 

Quest'anno — dicono 1 com
pagni della Federazione — 
pare si bla inasprita la ten
denza a respingere proprio In 
quelle classi, dove non la 
astrat ta Indulgenza, ma ' la 
comprensione del ruolo che 
deve giocare la scuola, consi
glierebbe di promuovere. Del 
resto la stessa legge prevede 
le bocciature soltanto in « ca
si eccezionali », casi per « cia
scuno del quali l'insegnante 
deve fornire motivata rela
zione scritta, la quale non de
ve limitarsi a denunciare ge
neriche Insufficienze valutate 
in sede di scrutinio le non di 
esame come e avvenuto a 
Guardavalle n.d.r.) ma forni
re ogni elemento atto H ca
ratterizzare l'alunno ». Le li
mitazioni previste dalla legge 
dovrebbero quindi rendere 
estremamente raro il i-ltluto 
da parte del maestri a pro
muovere 1 bambini, soprat
tutto tra la prima e la secon
da elementare. In modo par
ticolare in quei paesi dove 
l'ingresso nella scuola spesso 
coincide con 11 passaggio dal 
dialetto alla lingua italiana. 

Non è un caso. Infatti, che 
sia proprio la Calabria la re
gione dove 1 bambini vengo
no respinti di più. Secondo ! 
dati risalenti al "72-'73. a C'a 
tamaro e provincia ripetono 
la prima elementare 3 057 
bambini su 16.918 frequentan
ti le scuole. A Reggio Cala 
brla ì respinti sono 2 006 su 
11.000. Spesso si tratta di ra 
gazzlnl che vengono da caso
lari e fattorìe lontani e che 
non hanno neppure usufruito 
della scuola materna. Nella 
zona di Catanzaio sono circa 
34.000 I bambini che vanno 
alla scuola materna su r>l mi
la che ne avrebbero l'età. 

Ne le scuole materne svoi 
gono sempre hi l'unzione eciu 
catlva per la quale sono sta 
te create Nella maialar mu
te del casi -.ono soltanto delle 
stanze di parcheggio, aove le 
madri portano 1 tigli per pò 
ter lavorare più tranquilla
mente. 

Anche la « materna » eh 
Guardavalle ha gli stessi re
quisiti. Sussidi didattici ce ne 
sono, mi dicono i compagni, 
ma quasi mal vengono utlliz 
iati. Un po' perchè 1 maestri 
sono Impreparati rispetto al 
1<- moderne tecniche pedano-
gichc. un po' per .1 riflesso 
di una situazione scolastica, 
che l,i miopia di alcune dire-
z.oni. lascia degenerare sen
za niumet'e un dito 

ho scandalo, quindi, non si 

ferma a Guardavalle. Intanto 
le madri e la maestra del 
«1 sono rassegnate «1 «verdet
to». Domani una delegazione 
composta dal sindacati scuo. 
la. si Incontrerà con il prov
veditore di Catanzaro, Anto
nio Anzanl. per chiarire 1 mol-

Prorogata al 15 luglio 
la denuncia dei redditi ? 

Nella riunione del consi
glio del - ministri, prevista 
per oggi. 11 ministro dolle fi
nanze Vicentini presenterà 
un decreto legge con 11 quale 
il termine per la presenta
zione della denuncia dei red
diti verrà prorogato alla me
tà del prossimo mese (la da
ta, ufficiosa è precisamente 
11 15 luglio). I contribuenti 
potranno presentare 1« di
chiarazione agli uffici impo
ste dirette funzionanti, oppu
re spedirla per posta. 

La fissazione del termine 
ultimo per presentare la de
nuncia non camblcrà — se
condo quanto hanno dichia
rato I sindacati autonomi — 
la situazione; l'agitazione 
che si protrae ormai da due 
mesi continuerà ancora. An
che se ormai le defezioni 
.sono sempre più numerose 
non solo f a gli Impiegati 
ma anche tra 1 funzionari 

che costituivano il « nerbo » 
della protesta lanche per
chè chiudevano a chiave gli 
uffici e non facevano entra
re cosi gli impiegati ade 
rentl alle conft-dera/ioni che. 
come è noto, hanno conciali-

» 

Il consiglio d'amministrazione delle PTT affiderebbe 
in esclusiva alla Telespazio un affare di molti miliardi 

Nella giornata di oggi la 
maggioranza del Consiglio di ' 
Amministrazione delle Poste 
e telecomunicazioni iPTTi. 
composto da funzionari mini
steriali e dallo stesso mini
stro delle Poste (i sindacati 
sono In netta minoranza), de
ciderebbe un nuovo regalo di 
miliardi al gruppo finai-m.n-io 
STET, capofila delle iziende 
miste che operano nel setto
re delle telecomunicazioni. 

Circa un anno fa venne 
creato un Ente Internazionale, 
con sede a Washington, allo 
scopo di provvedere ai colle--
gamentl telefonici, alla tra
smissione dati e alla diffusio
ne del programmi televisivi, 
e per realizzare « nell'ambito 
della NATO, lo studio delle 
risorse terrestri ». 

Il programma prevedeva la 
costruzione di una serie di 
tre satelliti. 11 primo del qua
li entrerà in funzione entro 
quest'anno e sarà utilizzato 
nella regione atlantica. Nel 
consorzio (ente) internaziona
le di cui sopra l'Italia parte
cipa attraverso la società Te
lespazio, appartenente al 
gruppo finanziario STET e 
che rappresenta anche gli In
g r e s s i della Città del Vati
cano. 
' Quello che la: maggioranza 
del consiglio di amministra
zione si propone ora —t dopo 
il primo colpo di forza — è 
di « affidare in esclusiva al
la società Telespazio anche lo 
impianto e l'esercizio (dei va
ri mezzi e strumenti del si
stema collegato al satellite, 
ndr) », rinunciando cioè ad 
un intervento diretto della 
stessa azienda statale, che a-
vrebbe peraltro tutti 1 mezzi 
e le possibilità di attuare In 
proprio la gestione dell'intero 
apparato. 

Si t rat ta di un affare co
lossale che la STET, attra
verso la sua consociata Tele-
spazio, si appresta a lucrare, 
e ancora una volta l'ente sta
tale dovrebbe fare da sgabel
lo alla speculazione privata. 

Ma non basta. Nell'art. 4 
dello schema di legge che la 
maggioranza ministeriale del 
consiglio di amministrazione 
delle PTT ha predisposto — 
e che è stato comunicato al 
sindacati solo all'ultimo mo
mento — si può leggere infat
ti che, oltre a concèdère l'ap
palto per la gestione del ser
vizi del satellite, si vuole fa
re in modo che lo Stato ita. 
liano da padrone diventi addi
rittura dipendente della stes
sa STET. 

« I collegamenti — dice, In 
particolare, 11 citato art 4 — 
saranno dalla Telespazio 
(STET) ceduti in uso alla 
amministrazione PTT e alla 
Azienda di Stato per i servi
zi telefonici, nonché alle so 
cletà o enti concessionari di 
pubblici servizi di telecomuni
cazioni e di servizi radiotele
visivi », 

« I canoni dovuti — affer
ma ancora l'articolo 4 — alla 
Telespazlo saranno fissati e 
variati tenendo conto degli 
effettivi costi Industriali e del
le tariffe e canoni che per 
analoghi servizi saranno de
terminati in campo interna
zionale da amministrazioni e 
società estere ». 

Ciò significa, nella pratica, 
mettere a disposizione com
pleta di Imprese private o se-
miprlvate — ma che comun
que agiscono a fini di lucro, 
come dimostrano 1 gravissi
mi aumenti recentemente de
cisi per le tariffe telefoniche 
— apparati e attrezzature co
stosissime realizzati a spese 
dello Stato e cioè della Intera 
collettività. Non solo, ma si
gnifica anche porre le azien
de pubbliche in condizioni di 
subordinazione — e a paga
mento — nei confronti delle 
stesse imprese speculative. 

Naturalmente 1 sindacati si 
opporranno, a cominciare da 
oggi nella sede del consiglio 
di amministrazione delle 
PTT. ad una simile operazio
ne, Ma va detto che il cla
moroso affare che si va prol i 
landò dimostra ancora una 
volta la necessita assoluta d: 
una gestione diversa delle 
Partecipazioni statali e delle 
stesse aziende pubbliche, 

ti punti oscuri della vicenda, 
quattro bambini respinti non 
e chiedere un più deciso in
tervento nel rispetto della le
gislazione scolastica e del di
ritti del bambini. . 

Matilde Passa 

nato la agitazione). • • 
Un nuovo colpo allo scio

pero corporativo, poi, verrà 
senza dubbio dalla decisione 
presa ufficialmente dalla di
rezione generale del Tesoro 
di applicare una trattenuta 
fino ad' un terzo dello sti
pendio a tutti quel finanzia
ri e Impiegati che hanno 
scioperato per un periodo su
periore al dieci giorni di cui. 
ovviamente, sia stata da ta 
comunicazione. Le trattenu
te verranno applicate fin da
gli stipendi di giugno. 

I senatori comunisti 
sulla presidenza ENI 
I compagni senatori Cola-

Ianni, Bollini, Bn nicchi e 
Livigni hanno presentato una 
interrogazione al ministro 
per le Partecipazioni Statali 
per conoscere «quando in
tenda procedere alla nomina 
del presidente dcll'ENI, sotto
ponendo preventivamente al 
Parlamento i criteri per la 
nomina ». 

Ancora nulla di fatto a quattro mesi dalla conferenza nazionale 

Chiesta la piena attuazione 
delle misure per gli emigrati 

La presidenza della Federa-
zione italiana dei lavoratori 
emigrati e famiglie (FILEFi 
ha chiesto l'Immediato av
vio della piena attuazione di 
quanto e stato proposto nel
la Conferenza nazionale del
l'emigrazione, dalla quale so 
no trascorsi ormai circa quat
tro mesi senza che sia stato 
ancora approvato neppui-e 
l'urgente disegno di legge per 
l'Indennità di disoccupazione 
agli emigrati licenziati all'e
stero. Questo disegno di leg
ge, che il governo aveva an 
nunclato fin dalla metà di 
febbraio, e stato consegna
to alla presidenza del Sena
to soltanto 11 28 maggio. « La 
piena attuazione degli Indiriz
zi emersi nella Conferenza — 
dice un documento della PI-
LEF — e parte Integrante di 
una politica e di metodi nuo
vi the sono net r-s^nri per usci- . 

| re dalla crisi e che il Paese ! 

esige, come hanno indicato 
1 risultati delle elezioni ». 

In particolare la presiden
za della P1LEF ha discusso 
circa le prospettive dcll'lm 
pegno deile Ragioni e degli 
tinti locali, del plano di emer
genza per far fronte al licen
ziamenti e relnserlre gli emi
grati che rientrano, deile mi 
sure legislative più urgenti 
che 11 Parlamento e chiama
to a discutere. dell'Imminente 
ripresa, 11 prossimo 2 luglio, 
della trattativa Italo svizzera 
sul problemi del nostri emi
grati. 

Per quanto riguarda le Re
gioni, vi è stata nei cinque 
anni della loro prima legisla
tura, l'adozione di norme di 
legge per gli emigrati all'e
stero e- per gli immigrati in
terni. « Ora e necessario coor
dinare —• atierma la risolu
zione approvata - - l! lavoro 
di tutte le Consulte regiona

li dell'emigrazione e dell'Im
migrazione per esaminare 
con urgenza 1 problemi del 
lo sviluppo economico e del
la occupazione ». Un apposi 
to convegno unitario e stato 
proposto per il L'i settem 
bre, con la partecipazione di 
delegati degli emigrali e de 
gli Immigrati, delle consulte 
regionali, e di amministratori 
di Comuni, Province e Re
gioni. 

Questo Intervento si colle
ga ad una urgente modifica 
di indirizzi governativi, per 
far fronte alla crisi. 

Nel paesi della Comunità 
europea, e maggiormente In 
Germania e In Belgio, gli ita
liani disoccupati sono oggi 
45.000. e, se allo scadere del
l'Indennità locale di disoccu
pazione essi non avranno tro
vato un'occupazione, occorre
rà provvedere nel nostro Pae
se. 

.1 II voto ha profondamente modificato i rapporti di forza tra i partiti 

H S DCVENETA AL I ! PRESE 
CON UNA REGIONE CHE CAMBIA 

Lo scudo crociato si trova di fronte 90 comuni sottratti al suo potere, un capoluogo in cui le sinistre 
hanno la maggioranza, province ingovernabili con le vecchie formule - Dichiarazioni di leader de 
I comunisti rifiutano la contrapposizione tra una Venezia di «sinistra» e una regione «bianca» 

" ' Dal nostro inviato 
VENEZIA, giugno 

'** Quello che non ha capito 
io finge di non capire) nulla 
del voto del 15 giugno è l'in*. 
Angelo Tomellerl, presidente 
uscente della giunta regionale 
dal Veneto. Malgrado Indulga 
a farsi chiamare «Il Do^e >. 
(scatenando lazzi ineompo-
sti tra 1 suoi « amici » vero
nesi! i suol giudizi politici 
appaiono tagliati più ispesso 
con l'accetta che con il bu
lino. Poco prima del voto, ave 
\a previsto per la DC «qualche 
leggera flessione » solo nella 
zona di Porto Marghera. Ora 
che 11 suo partito ha subito 
su scala regionale una lrana 
di proporzioni storiche (la DC 
scende sotto la maggioranza 
«ssoluta del voti e si colloca 
percentualmente al terzo pò. 
sto fra tutte le regioni Ita
liane per entità della pcrdìtal, 
Tomellerl rifiuta semplice
mente di riconoscere la real
tà, 

« La DC — si consola - -
lui conservato la maggioranza 
assoluta in consiglio regiona
le ». Cioè, grazie alla legge 
elettorale, ha ottenuto 31 con
siglieri su 00 con 11 48"o scarso 
del voti. Ciò basta a Tomellerl 
per sostenere come « dallo fi
ducia- degli elettori sia impli
cito anclie un giudizio sulla 
prima, legislatura regionale. 
Un giudizio che ritango sia 
stato positivo». L'uomo cioè 

si candida tranquillamente 
per rllare. come se niente fos
se, il monocolore DC. Ed ap
pare invece, proprio per que
sto, 11 meno adatto a l e n 
teggiare una situazione pro
fondamente modificata, an
che nello stesso consiglio re
gionale dove il rapporto nu
merico fra i gruppi altera il 
re-ile rapporto di forze espres
so dall'elettorato m.i dove co
munque I comunisti passano 

Blocco dei fitt i: 

oggi io proroga 
al Consiglio 

dei ministri 
La proroga del blocco dogli 

attilli e degli sfratti che scade ; 
Il 30 giugno prossimo sarà uno I 
degli argomenti all'ordine del ' 
giorno della riunione del ConsU ' 
gllo del ministri convocata per 
oggi alle 11,30. 

Il governo proporrà la pro
roga di sei mesi ffino al 31 
dicembre). In attesa dell'appro
vazione della nuova disciplina 
organica di tutto 11 settore del
le locazioni, che dovrebbe In
trodurre Il meccanismo dell'equo 
canone. 

da 10 a 14 consiglieri, i socia
listi da 5 ,( 8. dove li voto 
sojialdemoeratK-o, liberale e 
missino segna un arretramen
to per questi partiti. Il FRI 
ha confermato invece, come 
è noto, un consigliere: è per 
altro riuscito eletto il leader 
nazionale della sinistra re
pubblicana. Francesco Scat^o-
!!n. un medico trevigiano ac
canito avversarlo della l.nea 
di La Malfa. 

A^sai meno tranquillo ci: 
Tomellerl appare il segreta
rio reu^nuie della DC avv 
Pietro Feltr.n. ult'mo dejli 
eletti ne! censurilo di Treviso. 
Feltrin trova che «I risultati 
destano profonde picnccupn-
ztom ». Ed ammette che <- 'f/ 
opinione pubblica vuole ctiiì'e 
forze politiche, dal partili, JI-
sposte per uscire daU'attua'e 
situazione ». 

Oltre al « tenta dominante 
della regione » il segretario 
DC nota come vi s ano <. poi 
le situazioni provinciali e co
munali, anch'esse da cauli
nare lotto il profilo della '/-
nca politica che la DC veneta 
assumerà guanto prima ». 

Il grosso nodo da sciogliere 
e proprio questo' quale linea 
po'ìtica vorrà e saprà dnrsl 
la DC veneta. Essa deve fare 
ormai 1 conti con circa 90 
comuni sottratti al suo mo
nopollo de! potere nell'Intere, 
area regionale. SI trov-s con 
Venezia e la sua provincia 
dove 11 PCI è diventato 1'. prl-

Pronto il progetto del governo per gli interventi nel Sud 

Si vuole ancora mantenere 
la Cassa del Mezzogiorno 

Nessuna modifica degli strumenti tradizionali e della linea di politica eco
nomica - Rilanciati i « progetti speciali » - Le proposte avanzate dal PCI 

! 1' 

Il governo non appare In
tenzionato ad apportare mo
difiche ai meccanismi del
l'Intervento straordinario nel
le regioni meridionali e tan
to meno a mettere in discus
sione la sopravvivenza del
la Cassa per il Mezzogiorno. 
La bozza del progetto di leg
ge governativo per gli inter
venti nel Mezzogiorno (elabo
rata In vista della scadenza 
a fine anno, della legisla
zione ottualmente in vigo
re) mantiene Infatti in pie
di la struttura vigente, e In
nanzi tutto la Cassa per 1! 
Mezzogiorno. Stando infatti 
alle anticipazioni fornite ie
ri da alcune agenzie di stam
pa, l'esistenza della Cassa 
non solo non verrebbe messa 
In discussione ma ad essa 
verrebbe affidata la gestio
ne dei cosldettl ce progetti spe
ciali », mentre alle Regioni 
verrebbe lasciata la responsa
bilità dei cosldettl « intcrven-
ti ordinari ». 

Con 1 « progetti spedali» 
l'intervento pubblico nel 
Mezzogiorno si concentre
rebbe ne! settori dell'agricol
tura (nella in-.gaz'.onc, in
nanzitutto), nella industria 
(creando « condizioni favore
voli allo sviluppo della me
dia impresa»), nel turismo 
(attraverso la creazione di 
« itinerari turistici in grado 
di valorizzare adeguatamente 
le risorse culturali delle re
gioni interessate »/. 

Da queste prime Informa-
z'oni, risulta che 1 «proget
ti speciali » ricalcano la vec
chia linea dell'Intervento pu
ramente infrastruttura'.e, 
mentre le Indicazioni conte
nute nella proposta di lesse 
del PCI '.'tiardano al « pro
getti speciali» rome a pro
getti che abbiano per ogget
to « lo sviluppo delle attivi
tà produttive ». 

La bozza governativa af
fronta anche il problema dei 
nuovi finanz'amenti per il 
Mezzogiorno ich>dendo una 
adeguata rivalutazione dei 
7125 miliardi stanziati nel 
1971) e della riforma del .si
stema deci! incentivi richia
mando espressamente, a tale 
nropo.sl'.o. le proposte di ri
forma ur,à elaborate da Do-
n t C.itt'n lo scorf-o anno, 
quando era m n.stro per 11 
Mezzogiorno. 

Come e noto."il PCI ha d à 
Indicato lo linee d: un prò-
.ietto di legge che contiene 
. nuovi criteri dell'interven
to pubblico nel Mezzosrlorno 
I criteri prlnc.pall di que
sto progetto sono: lo .sciogli-
m-'-nto delia Cassa per il 
Mezzoe'orno: la creazione di 
un Istituto per lo .sviluppo 
economico del M-zzoglorno a 
disposizione dell» Regioni me 
r'dlonall: la istituzione di due 
l'ondi distinti per finanziare 
proietti di interventi ne! Sud 
' p-r una somma complessiva 
pari, ne! rlro di emciue anni. 
<\ e'rea 15 mila mil'ardl di 
'Irei1. In elnboraz'on" da ir-ir-
te de! ministro per il M*»zzo-

Gravissimo lutto 
del compagno 

Fabrizio D'Agostini 
Un lutto gravissimo ha col 

pito il compagno Fabrizio 
D'AsosLini. redattore di Rina
scita. Nella notte d! domeni
ca s. e spento a Roma il pa
dre, ing. Arnaldo D'Agostini 
Al nostro caro compagno Fa-
brizio e alla sua famiglia co
si duramente colpita giunca
no le più affettuosi' condo-
ghanzi' dei compagni di Ri
nascita e de'A'Unitù. 

giorno, d! un programma 
quinquennale di interventi 
nel Sud. la cu! approvazione 
spetta al Parlamento; la isti
tuzione di una commissione 
per 11 Mezzogiorno composta 

dal rappresentanti delle re
gioni meridionali ed incari
cata di esprimerai sull'Inter
vento dello Stato e delle 
aziende pubbliche nelle re
gioni mend.onali. 

Insediato il nuovo direttore 

«Messaggero»: ribadito 
impegno antifascista 

La nomina di Luigi Possati 
a direttore del Messaggero, 
dopo le dimissioni imposte 
a Italo Pietra dalla proprie
tà, e stata comunicala ieri 
ufficialmente al lettor! de! 
quotidiano romano con un co
municato della Società editri
ce, un « congedo » di Pietra e 
la dichiarazione fatta da Fos
sati all'assemblea del redat
tori (che ha approvato all' 
unanimità la sua designazio
ne). 

Nel « congedo » Pietra ricor
da, fra l'altro, che « è la se
conda volta, nel giro di tre 
anni, che ho l'onore di dover 
lasciare la direzione di un 
giornale». La prima volta, ap
punto tre anni fa. Pietra la
sciò la direzione del Giorno: 
dopo le elezioni del 7 maggio 
'72, infatti, « si metteva in 
cammino un governo di cen
tro-destra, nel nuovo clima 
della "centralità"»; oggi — 
sottolinea l'ex-dlrettort — « si 
tirano le somme di una cam
pagna elettorale che II Mes
saggero ha affrontato su posi
zioni democratiche, avverse 
francamente alla "centratila", 
ispirate all'urgenza di difen
dere la libertà con lo strumen
to tuttora troppo trascuralo 
delle riforme ». 

Fossati, nella sua dichiara 
zlone, rileva: «CI stanno da
vanti mest difficili nei quali 
il giornale potrà dimostrare 
con la partecipazione di tutti 
la coerenza di una linea poli 
tica die nessuno può rimet 
fere in discussione, non le
gata a un partito o a partiti, 
ma aperta a tutte le istanze 
di rinnovamento democrati
co Un certo tipo di gestione 
dei giornali — afferma anco
ra 11 neodlrettare — è finito, 
un tipo nuovo di conduzione 
si sta attuando sia pure tra 
comprensibili contraddizio
ni ». 

Fossati conclude impegnan
dosi «alto continuità della 
linea laica, democratica e an-
tilascista del maggio '71, san
cita dal patto integrativo e 
attuata dalla direzione di Ita 
lo Pietra: a un tipo di gestio
ne che non consideri l'ac
cordo integrativo come uno 
strumento frenante, bensì la 
dimostraztone di maturila 
professionale e politica di una 
redazione: a realizzare il mas
simo di unità e di partecipa
zione nel lavoro dvczionale ». 

Il mln'stro di Grazia e Giu
stizia. Reale, ha ricevuto ieri 
una delegazione del Consiglio 
nazionale dell'Ordine de! glor 
nallsti guidata dal presidente 
Virgilio Lllll. 

I) segretario dell'Ordine, 
Scartata, ha fra l'altro sot
tolineato l'esigenza di un a-
deguamento della legislazione 
per quanto attiene al proble
ma del segreto professionale, 
che di recente « ha visto ma
nifestarsi casi clamorosi, tali 
da suscitare legittime preoc
cupazioni fra i giornalisti ita 
liani ». E' .stata anche auspi
cata la riforma del codici pe
nali o di procedura in tema 
di .sejil'Clo l.struttonn. abnli 
zione dei reati d'opinione, re

sponsabilità penale del diret
tori dì giornali nel reati di 
diffamazione a mezzo stampa 

Il ministro Reale ha comu
nicato di avere predisposto 
un disegno dì legge per quan
to riguarda il segreto pro
fessionale. 

Interpellanza 

del PCI sulle 

nuove nomine al 

Consiglio di Stato 
I compagni Caruso e Mala-

gugìnl hanno presentato un'in
terpellanza al presidente de! 
Consilio del ministri per co
noscere l'orientamento del go
verno circa la copertura dei 
posti vacanti al Confinilo di 
Stato. 

Nell'Interpellanza i parla
mentari chiedono al presiden
te de] Consiglio .se « non ri
tenga che il governo debba 
rinunciare alla nomina di nuo
vi consiglieri di Stato estra
nei al personale dell'lM.liuto 
per .sottolineare 11 carattere 
di organo di giustizia ammi
nistrativa del Consiglio ». 

11 direttivo 
e la segreteria 

del Centro studi 
per la riforma 

dello Stato 
S. e r'.un.to ieri 11 tomi-

lato direttivo del Centro Mu
di per la riforma delio Sta
to per concordare il program
ma d. attività p?r . prosi
mi mesi. 

Ne! giorni scorai, il comita
to direttivo aveva proceduto 
ad un proprio ampliamento 
portando il numero dei .suo! 
componenti da 15 a 32 mem
bri. E.s^o risulta ora coM 
comporto: AugUMo Barbera, 
Pietro Barcellona. LU.R! Ber
linguer, Paolo Buialml, Vin
cenzo Cavalìar,. Umberto 
Cerrcni, Flavio Colonna, Ar
mando Coruna , Salvatore 
D'A.bergo. Aldo D'Aleno, 
Serg.o Flamign.. Franco Fer
ri, Giuliana Coggi. D:no 
Greco, Luciano Grupp . Pie
tro Ingrao. Fabio Lorenzom. 
Alberto MHkiguglni. Roberto 
Mai Violetti. Stefano Merlin1. 

Enzo Modica, Uiro Pecchlol,. 
Eugenio Pe*g,o, Edoardo Per-
i>a. Generoso Pelr?Hu, XJ-'o 
Spagnoli. Cirio Smura'-T1H, 
Gulia Tedesco. Umberto Ter 

| radili, Tullio V^cch'el".. Lu-
CÌ^TO VV^lura, Uro Vet^r^ 

Nel corso del'a riun.one '1 
comitato diretl'.No ha nomi
nato !,( propria segr"ter a n°l-
le per.̂ oìT* de compagni 
Pietro IiTzrao. Flavo Colon
na. Aldo D'.V"S>ÌO. Salvv.o-o 
D'A.bf-^o. G.ul'.n Ì G otrtr', 
Fab.o Ivore'vo.i., UJO Np;r-rnn. 

I li, Giulia Tedesco. 

mo partito e dove esiste una 
magg.oran/.a d: sinistra. Deve 
lare i conti con una .so^tan 
z.ale ingovernab.lita — ni-pet 
to «11? precedenti lormule po
litiche - - delle province di 
Belluno e Rovigo, di una gTOR-
ba città come Padova. 

L'interrogativo v dunque 
spinoso' .soprattutto perché 
una « linea politica » la DC 
veneta non ce l'aveva pr.ma 
del 13 jfiusrno. La sua. lìnea, 
la sua « filosofia » era unica
mente quella del potere: il 
controllo e la gestione del pò 
tere come condizione e gn 
ranzia per conservare e ripro
durre il potere .stes&o. Questa 
linea è saltata, per la fine del 
collateralismo, perché il siste
ma di potere democristiano 
non ha retto olla prova delle 
urne, perche masse sempre 
più larghe di cittadini e di 
lavoratori veneti si .sottragao-
no alla sua egemonìa politica 
ed ideal'? 

I o .spo.stamento a destra o-
pernio da Fanfani a livello 
na/iona'e non ha fatto altro 
che esasperar»? tutte le con
traddizioni all'interno del m* 
slodonte democristiano vene
to. La campagna elettorale 
si ì- sost-ìnzialmenlee ndot*« 
ad una lotta accanita tra COT-
rent1. gruppi e candidati dello 
scudo crociato. Ed £ signifi
cativo che. mentre la DC n\ 
snodava polìticamente a de
stra, la sinistra dei partito 
sia u ^ i t a rafforzata dalle UT-
ne. Ha orgi posizioni migliori 
nel gruppo regiona'e, ha con-
a u r a t o dodici posti su di
ciatto nel gruppo consiliare 
dì Vcnez'a. L'omogeneità po
litica all'Interno del gruppi 
assemblear; de aoDirc un o-
Mettivo oncor p'ù difficile 
d i raggiungere che nel a n 
sato, riflesso p r altro delle 
profonde divisioni che laee-
rr.no il partito. 

L'onorevole Blsagha è anda
to dicendo nel suoi comici e-
"ttora'S *yi> nlazze del Ve
neto che « ì'vvtra cllcrìialivfj 
alia DC r il PCI » e che per
sonalmente egli « von creic 
vrù vioìto al centro umi^tm* 
Cosa sos^rrà ora Bisa'.'1 A*1 

Cosa faranno adev^ ! « doro-
te! » che non hanno satrt+o 
onporre una ouals'isi =tr?*?e 
già positiva alla cr'si del mo
dello di svi'upno su cir ave
vano eovtru'to 'e loro fortuna 
in questa regione? 

Cont'nueranno a •."zuir'* 
Fanfanì suVa stmda folle del
lo scontro fronta'** col mov' 
mento operalo e democra'ìe"'» 
In una r e sone ^ovn> si d' 
soone ancor* di oltre un m' 
liono e trecento inì'n vo*' 
c'ò significa ondar contro !*• 
rsieen7e. le a o i - a ^ o n ' la 
stessa n'v-sfn/a d*»l mnv l r nn-
to di lottR d1 vpst! grumi d' 
lavoratr»r* eh*» votano tuttora 
per la DC 

I dorotei ormai devono u«."l 
re ilio scoperto E^si hanno 
strumentalmente usato. ne:»!i 
anni passati <» scoratimi n 
questo inverno, la s'tuaz oii" 
nuova creatasi al comune di 
Venezia corno elemento di mi 
novra interna per batter^ la 
sinistra DC veneziana. Adesso 
s ritrovano col comune capo
luogo di regione, con una 
città come Venezia, nella qua
le ha vinto una maggioranza 
d: s.niMru Le sinistre non 
concepiscono la vittoria di V*-*-
nezio come la base per ripe 
tnre qui ciò che voli'* fare 
cinque anni fa la DC a Fiacri 
ze. ciò?' una edizione veneta 
della faUimentarc v bottiniti 
di Toscana ». Non intendono 
eoe contra pporre pregiud'-
/ 'a lmenle una « Venezia d! r\ 
nìstra » ad un Veneto ancora 
prevalentemente <. bianco « 
Propongono una lìnea aderti*. 
di intese, di confronto, di en? 
laborazione. Ma ì dirigenti 
DC farebbero un grosso errore 
se volessero a loro volta uti
lizzare la maggioranza in re 
giono per una « atterra •>•> ri
volta a cancellare la nuova «i-
tnazione veneziana. 

E' oninione del compagno 
Rino Serri, segretario regio 
naie dei pe i . c n ( , n e ] veneta 
« In \i-olta polìtica è di fn-ndo 
La DC deve vrendcrite alio TI 
monopolio del potere non ^ 
più powbilc E la stesso Te-
s-''nT?p njo)70cn?ore della re 
d'ove e talltta, è vtnta pofi-
ticamrutc superala dal voto 
Ora ht voa vn ca m biare. Per 
voi. In aìtestionr von fi d* 
formule via di un nvovo rap
porto, ds uva dwìcttrca rfe-
vorrat'ca rapare di creare V 
candiz'ovt per più ampie toì-
labora~iovi, avelie fra rnav-
Onoranze e opposizioni per ri 
solvere t woblemi vwlto arai*4 

della rnsi e per oscurare *ff 
crescita democratica e cfrfTe 
del Veneto ». 

Per quanto riguarda l*or en-
tamento d"i compagni socia
listi l'atteggiamento che .sem
pre prevale m auesto momen 
to r» per una linea GÌ dec!*yi 
opposv.on*1 alla maggioranza 
asso'uta della DC Perennai 
men'e il .segretario reg.onale 
del PST. Benito Pavoni, r.'.ie 
ne che < «.» nnpovon mia < <"»'• 
tn politica in arado dr modi-
fere alt ai*uah er/'rlibri ;*> 
Ialini, vioditicavdo contempo 
rancamente a't cauilibr- dello 
SJ iluupo economi'.o della re 
aione *>. 

V.ene pertantc m »::mo 
p.ano un n*on ema che v\ 
oltrn le oos1/ on' pr^g'ud-ria-
li di s^hìeri\m~nto- !' pr<* 
biema dì imporre a1):» DC una 
d "."astone reale di c c i t " 
nuli, di programmi, di :n^ 
lodi d1 governo La iirt LOI.I-
z'onc d '̂. r-ipport1 f a 'r terre 
ci^mo"!* \t eh** 'n rnpv'!;! n -e 
g'onale dova muove1*** di!* "• 
rispos*** che vorranno ? O J V 1 

t'orni di londo dcMi s ' ua - o 
ne venel 'i. da p v*to d : j .*ut 
DC chn tfr\* '••nc-r coito -"Ti 
quello eh" e n7j ' qiT^ta re 
Lr onn « dopo il K> amano « 

Mario Passi 
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